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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DIVERDELLINO

PRODUZIONE

Come già evidenziato nell’analisi dell’uso del suolo, la zona produttiva di Verdellino, inserita nell’area
sovracomunale di Zingonia è di dimensione rilevante rispetto all'estensione del territorio comunale.

Si riportano alle pagine seguenti l’elenco delle attività rilevate e le seguenti tavole tematiche:

- Elenco delle ditte

- Tipologia delle attività – attività per categoria principale;

- Tipologia delle attività – attività per categoria (Produttivo);)

- Tipologia delle attività – attività per categoria (Distribuzione/Logistica;)

- Tipologia delle attività – attività per categoria (Direzionale/Servizi alle imprese);

- Tipologia delle attività – attività per categoria (Commerciale);

- Ditte con attività dislocata in capannoni distinti.

Quaderno Uso del Suolo 43



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DIVERDELLINO
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DIVERDELLINO
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DIVERDELLINO
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DIVERDELLINO
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ELENCO DELLE DITTE

scala 1:6.000

LA CITTA' DELLA PRODUZIONE

Elenco e catalogazione delle ditte presenti sul territorio

Numerazione ditta corrispondente al catalogo

N°

N°

N°

N°

N°
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TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA'

scala 1:6.000

LA CITTA' DELLA PRODUZIONE

Attività per categoria (Produttivo):

Industrie conciarie, carta, fabbricazione di prodotti
chimici, fibre sintetiche, materie plastiche, stampa

Industrie tessili e dell'abbigliamento

Produzione e lavorazione dei metalli

Produzione e riparazione di macchine, apparecchi
meccanici, apparecchiature elettriche e ottiche,
veicoli

Altre industrie manifatturiere

Idustria delle costruzioni

Demolizione di autoveicoli e motoveicoli

Tipografia, legatoria, editoria

Fabbricazione prodotti e lavorazione di minerali

Industrie alimentari e delle bevande

Attività manifatturiere agro-alimentari

Attività manifatturiere industriali e artigianali

Attività manifatturiere minerarie
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNE DIVERDELLINO

2.2 QUADRO INFRASTRUTTURALE LOCALE

2.2.1 Il Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) adottato il 23 aprile 2009 
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In conseguenza della chiusura del passaggio a livello a raso in corrispondenza della stazione ferroviaria,
dell’apertura del sottopasso di via Veneto ed in previsione della creazione di un’ulteriore sottopasso a nord, il Consiglio
Comunale, con deliberazione n° 19 del 23/04/2009, ha adottato il Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU).

Le strade inserite tra isolati residenziali vengono classificate come strade locali, le strade di attraversamento sono
extraurbane o di interquartiere. Vengono quindi confermati, modificati o proposti alcuni sensi unici, soprattutto per le
strade con una gareggiata stretta. All’interno delle zone residenziali viene inoltre istituita la Zona 30, sono descritti gli
interventi accessori quali illuminazione, pavimentazione, attraversamenti, parcheggi e rotaririe, ed infine sono evidenziati
gli esistenti e futuri percorsi della pista ciclabile.
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Nel dettaglio vengano istituite quattro zone 30 attorno al nucleo del centro storico:

- l’area residenziale a nord delle vie Alighieri e Marconi e ad ovest di via Carducci diventa un’ampia zona 30
con la proposta di istituzione di diversi sensi unici per aumentare la dotazione di parcheggi;

- l’area tra le vie Copernico, Garibaldi,  Papa Giovanni XXII e IV Novembre oltre che diventare zona 30, è
oggetto, a causa dell’edificato compatto che determina una larghezza ridotta delle strade, di istituzione di
molteplici sensi unici;

- la zona 30 tra le vie Matteotti, Leopardi e XXIV Maggio;

- la zona 30 tra le vie Gramsci, Santuario dell’Olmo e Vittorio Veneto;

Viene inoltre interessata dall’istituzione della zona 30 tutta l’area residenziale di Zingonia compresa tra le vie
Europa, Asia, Gardenie, Orchidee e Africa, in quest’area vengono confermati i sensi unici esistenti.
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LE CONDIZIONI NATURALI

2.2.2 Reticolo idrico e reti adduzione acqua20

Il Comune di Verdellino è un comune di pianura e le sue principali problematiche sono quelle legate
all’esondazione dei corsi d’acqua ed ai problemi di gestione e tutela delle acque sotterranee.

Rapidamente le problematiche di carattere generale possono essere riassunte come segue:

· Problemi a carattere idraulico-irriguo

Il principale è legato alla presenza del torrente Morla (o Morletta) che attraversa il territorio Comunale, con
possibilità di esondazione da parte dello stesso torrente.

Altri problemi sono legati alla presenza delle roggeper irrigazione che nei momenti della pioggia intensa
possono essere soggette a fuoriuscita.

Un ultimo problema è legato alla notevole impermeabilizzazione della parte sud del territorio e la conseguente
difficoltà di smaltire le acque bianche.

· Problemi legati alle acque potabili:

Il problema storico principale che ha interessato il Comune è stato quello dell’inquinamento dei pozzi pubblici
da atrazina del 1985-89;

Attualmente il Comune ha attivo 1 solo pozzo ad uso alimentare, mentre nel territorio di Verdellino, parte nord,
ricadono 3 pozzi di un campo pozzi della Provincia di Bergamo che servono l’acquedotto della Media Pianura
Bergamasca; per i sopracitati pozzi è importante la valutazione della tutela e salvaguardia.

20 fonte: Studio geologico del territorio comunale, Comune di Verdellino - Dr. Spada, Dr. Orlandi - anno 2001
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CARTA DI SINTESI

CARTA IDROGEOLOGICA E DELLA VULNERABILITÀ CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DI PIANO
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2.2.3 Ecomosaico alla soglia del 200021

L’indagine condotta utilizzando gli indicatori dell’Ecologia del Paesaggio e della biodiversità consente di tracciare
un quadro della qualità ambientale del territorio di Verdellino.

In tale quadro si possono evidenziare elementi di potenzialità e di criticità, dalla cui conoscenza si puòmuovere
per la pianificazione di interventi di riequilibrio ambientale.

In sintesi si può affermare l’importanza, dal punto di vista naturalistico-ecologico e paesaggistico, di alcuni
elementi territoriali, in particolare dell’asta del torrente Morletta, lungo la quale si raccolgono valori ambientali,
paesaggistici e elevati valori di biodiversità, legati in particolare alla presenza delle cortine vegetali arboreo-arbustive
ripariali, che ne fanno un asse ecologico importante nell’ambito del territorio.

Degne di attenzione sono le residue siepi interpoderali che persistono nel tessuto agricolo, quali segmenti di 
corridoi potenziali di connessione tra gli ambiti territoriali di pregio (agricoli, residenziali) e il corridoio della Morletta. Lo 
stesso paesaggio agrario che interessa la parte settentrionale del comune può essere considerato come un varco di
permeabilità ecologica tra i nuclei urbanizzati dei comuni limitrofi, da conservare.

Un ruolo significativo quale elemento di connessione può essere svolto dal tracciato della ferrovia colonizzato,
per le peculiari condizioni ambientali, da uno specifico popolamento biologico di interesse naturalistico. La linea
ferroviaria, se affiancata da una fascia vegetale di rispetto, può assumere la funzione di asse longitudinale di continuità
ecologica, parallelo al corso della Morletta.

21 fonte: Evoluzione del territorio di Verdellino e trasformazioni ambientali e sociali tra XIX e XX secolo, a cura di 
Comune di Verdellino - Università degli Studi di Bergamo - Centro Studi sul territorio)
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La connessione e la valorizzazione degli elementi suddetti consentirebbe di migliorare sensibilmente la
funzionalità ecologica del territorio elevando i valori di connettività e circuitazione (che attualmente presentano livelli
insufficienti a garantire una stabilità ecologica e un automantenimento del sistema territoriale), oltre a favorire una 
riduzione della grana territoriale da cui dipende in parte anche la ricchezza in diversità biologica del contesto.

Il territorio presenta un livello di biodiversità complessiva discreto, se si pensa alla pressione antropica esercitata
su di esso. La biodiversità ha una distribuzione territoriale eterogenea e si concentra maggiormente negli ambiti
interessati da corridoi costituiti dalla Morletta, dai cavi di irrigazione, dalle rogge che delimitano tratti di confine del
comune e dalle aree sgombre da costruzioni.

Occorre però precisare che la diversità biologica osservata è condizionata in modo sensibile dalla presenza di un
cospicuo numero di specie esotiche che ne innalza il livello in termini quantitativi. In termini qualitativi, invece, la 
presenza del contingente di specie provenienti da altri continenti o da aree biogeografiche europee, diverse da quella in
cui si colloca il territorio in esame, pone un problema di conservazione del patrimonio vegetale autoctono.

Il territorio presenta in ultima analisi valori e potenzialità ambientali la cui piena espressione è però ostacolata
dalla presenza di nodi problematici che devono essere oggetto di interventi di ricostruzione, riqualificazione e
valorizzazione finalizzati al riequilibrio ambientale dell’area.

Il livello di frammentazione territoriale è molto elevato a causa della presenza di barriere costituite da
infrastrutture lineari, da insediamenti produttivi, da recinzioni, ecc., che isolano i contesti ambientali di maggiore valore
ambientale e paesaggistico. Ciò implica una funzionalità ecologica insufficiente a garantire stabilità ecologica a causa di
una connettività e circuitazione modeste, tipiche di territori molto urbanizzati e come tali impermeabili alla circolazione e
allo scambio di materiale vivente tra le aree apprezzabili sotto il profilo ecologico-naturalistico e paesaggistico.

Il livello di Btc conferma l’attuale modesto livello della funzionalità ecologica del sistema territoriale e la necessità
di interventi di riqualificazione ambientale in grado di incrementarlo.

2.2.4 La qualità ambientale del territorio22

CARTA DELLA QUALITÀ AMBIENTALE PER AMBITI FUNZIONALI  CARTA DELLA QUALITÀ AMBIENTALE PER QUADRANTI

22 fonte: Evoluzione del territorio di Verdellino e trasformazioni ambientali e sociali tra XIX e XX secolo, a cura di 
Comune di Verdellino - Università degli Studi di Bergamo - Centro Studi sul territorio)
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A completamento della valutazione di qualità ambientale gli indici di qualità ambientale calcolati per i diversi
ambiti sono stati messi in relazione alla superficieoccupata dalle diverse categorie per valutare il relativo apporto alla
qualità ambientale territoriale in termini assoluti e relativi. Sono stati di conseguenza ricavati un valore di qualità assoluto
ed un valore di qualità relativa. Il primo, ottenuto sommando i valori ottenuti moltiplicando gli IQA per le superfici
occupate dagli ambiti, esprime il valore complessivo del territorio come risultato del contributo di ciascuna categoria; il
secondo, ricavato dividendo gli IQA delle diverse categorie per la superficie occupata, esprime il valore di ogni categoria
per unità di superficie consentendo di evidenziare il valore reale di ciascuno di essi indipendentemente dalla superficie
occupata. Con questi ultimi dati sono state elaborate le carte della Qualità Ambientale per Ambiti e per quadranti che
consentono la percezione immediata della distribuzione dei valori e delle potenzialità all’interno del territorio.

Le recenti analisi hanno dimostrato che il corso della Morletta, le sue pertinenze e le residuali siepi che ancora
caratterizzano la matrice agricola sono habitat di valore e potenzialità naturalistico ambientali, sede di una consistente
varietà biologica (biodiversità), oltre che di numerosi segni legati alla storia produttiva locale.

In senso assoluto i corridoi (torrente, siepi e ferrovia) contribuiscono in modo modesto alla qualità ambientale
complessiva, data la ridotta superficie che essi occupano, ma ad una valutazione in termini relativi del loro contributo
qualitativo, rivelano enorme importanza e potenzialità essendo gli ambiti che concentrano i più alti valori di qualità per
unità di superficie territoriale. Essi ospitano infatti, oltre ad una pregiata flora arborea e arbustiva, una ricca flora erbacea
scomparsa dalla pianura con la sostituzione dei boschi con le colture agricole intensive. Analoghe considerazioni
possono essere svolte per gli ambiti denominati verde pubblico e uso collettivo, i cui valori relativi si discostano
sensibilmente da quelli della matrice urbana in cui sono inclusi rivelando potenzialità da prendere in considerazione in
un’ottica di pianificazione territoriale.

La valutazione di qualità riferita ai quadranti rivela l’importanza in termini di biodiversità del territorio comunale, in
cui si alternano prati e coltivi, corridoi e fasce ecotonali di transizione fra gli stessi. La rappresentazione grafica dei valori
di qualità dei quadranti permette di cogliere in modoimmediato la distribuzione della qualità sul territorio.

Le carte della qualità per ambiti e per quadranti, integrate da una carta di sintesi, ottenuta dalla sovrapposizione
delle precedenti, hanno consentito di effettuare una valutazione della qualità ambientale da cui emerge sinteticamente:

– il valore del sistema costituito dall’asta della Morletta, con le relative scarpate morfologiche come
corridoio ecologico;

–  la potenzialità del tracciato della ferrovia come corridoio ecologico secondario;

–  la ricchezza in diversità biologica delle aree a verde pubblico;

–  il valore del sistema di siepi e cavi di irrigazionedi parte dell’ambito agricolo;

–  l’isolamento delle residue aree ancora sgombre da edifici rispetto ai corridoi ecologici della Morletta e 
alla matrice agricola.

2.2.5 Un’ipotesi di rete ecologica per il territorio di Verdellino23

Vengono identificati elementi di connessione della rete locale con quella dei comuni limitrofi in un’ottica di rete
sovracomunale più ampia e articolata che si integri con quella a scala provinciale proposta dal PTCP della provincia di
Bergamo.

Le reti ecologiche si compongono di elementi a sviluppo lineare o areale, tra loro connesse. Quelli lineari sono i 
corridoi ecologici e fungono da unità di connessione tra le diverse parti della rete; quelli areali sono i gangli e i serbatoi,
costituiti da zone sufficientemente ampie da poter mantenere al loro interno significative popolazioni di organismi e 
dotate di un significativo livello di naturalità rispetto alla matrice in cui si collocano; altri elementi areali sono gli stepping
stones, zone aperte prive di edifici, ma isolati e generalmente povere di naturalità, ad eccezione dei parchi storici.

Nel territorio di Verdellino i corridoi ecologici sono costituiti dalle cortine vegetali che accompagnanoil corso della
Morletta, le scarpate morfologiche e i cavi irrigui che ancora interessano l’area agricola, dalle residuali siepi interpoderali

23 fonte: Evoluzione del territorio di Verdellino e trasformazioni ambientali e sociali tra XIX e XX secolo, a cura di 
Comune di Verdellino - Università degli Studi di Bergamo - Centro Studi sul territorio
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e dalla vegetazione che riveste le scarpate artificiali della ferrovia. Spesso questi corridoi hanno equipaggiamenti
vegetali di dimensioni ridotte e caratterizzati dalla presenza di specie infestanti ed esotiche. In particolare questo è vero
per il tracciato della ferrovia, la cui vegetazione di scarpata è dominata da robinia e da rovi. I due corridoi ecologici
primari della Morletta e della ferrovia abbisognano di interventi di recupero e di rafforzamento al fine di consolidare le 
relazioni esistenti con aree seminaturali che li affiancano.

Le aree aperte intercluse nell’urbanizzato sono di due tipi: parchi a verde pubblico attrezzati e spazi aperti spesso
in stato di abbandono. Entrambe le tipologie sono assimilabili a stepping stones, superfici che costituiscono corridoi
discontinui tra elementi forti della rete che potrebbero, con interventi di potenziamento della vegetazione e di creazione
di neo-ecosistemi nemorali (fasce e macchie boscate), diventare nodi di rilevante valore ambientale e paesaggistico
nell’ambito della infrastruttura territoriale verde.

L’area serbatoio di maggior interesse nel territorio di Verdellino è rappresentata dall’ambito agricolo compreso tra 
Verdellino, Levate e Osio Sotto. Tale contesto conserva le siepi riparali lungo la Morletta, un significativo reticolo di cavi
di irrigazione e interpoderali che, tuttavia, necessita di interventi di potenziamento dell’equipaggiamento vegetale
affinché possa assicurare la funzione di conservazione di significative popolazioni animali e vegetali e di sorgente di
naturalità per il resto del territorio.
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L’ipotesi preliminare di rete ecologica locale prevede la connessione di tutti gli elementi areali individuati sul
territorio tra di loro e con il corridoio di continuità eco-biologico della Morletta da una parte e l’area serbatoio dall’altra, al 
fine di dotare il territorio di una propria infrastruttura ambientale che permetta, attraverso il superamento dell’isolamento
attuale in cui versano i vari elementi, il mantenimento della biodiversità, delle relazioni tra gli organismi presenti e, nel
contempo, garantisca la conservazione delle specificità del paesaggio locale.

La connessione degli elementi si può attuare con i corridoi continui esistenti opportunamente integrati o 
potenziati, la creazione di nuovi corridoi (siepi, viali, fasce boscate) che sfruttino varchi all’interno dell’edificato, aree
aperte, cavi, ecc. o, nell’impossi-bilità di utilizzare corridoi, utilizzando i numerosi stepping stones che connotano l’area.

In un quadro di riqualificazione e valorizzazione ambientale del territorio mediante la pianificazione di una rete
anche l’eventuale inserimento di nuove infrastrutture viarie può rappresentare un’occasione per integrare la rete con
nuovi elementi di continuità naturalistica costituiti da fasce vegetali che affianchino la strada, con funzione di 
connessione ecologica, di mitigazione dell’inquinamento visivo, uditivo e olfattivo e di riqualificazione paesaggistica.
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